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RITI DI CONCLUSIONE 
 

C. Ci hai dato, Signore, il pane disceso dal cielo. 
T. Che porta in sé ogni dolcezza. 
 

C. Preghiamo. 
Signore Gesù, che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato 
il memoriale della tua Pasqua, fa’ che adoriamo con viva fede il santo 
mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i 
benefici della redenzione. Tu sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

Il sacerdote fa il segno della croce con il Santissimo (Benedizione eucaristica) e i fedeli in 
ginocchio adorano in silenzio. Segue l’invocazione eucaristica. 
 
 

Dio sia benedetto. 
Benedetto il suo santo nome. 
Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo. 
Benedetto il nome di Gesù. 
Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 
Benedetto il suo preziosissimo Sangue. 
Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare. 
Benedetto lo Spirito Santo Paráclito. 
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima. 
Benedetta la sua santa e immacolata Concezione. 
Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre. 
Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo. 
Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi. 
 

Reposizione 
 

Canto finale: 
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ADORAZIONE EUCARISTICA 
· LA NASCITA DI GESÙ · 

 
 
 

RITI INIZIALI 
 
 

Canto d’esposizione: 
 
 

C. Sia Lodato e ringraziato in ogni momento il Santissimo e 
Divinissimo Sacramento (per 3 volte) 

C. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
T. Come era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen 
 

Richiesta di perdono 
 

Rit: Misericordias Domini in aeternum cantabo 
 Misericordias Domini in aeternum cantabo 
 

L1. Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;  
nella tua grande misericordia cancella la mia iniquità.  
Lavami tutto dalla mia colpa, dal mio peccato rendimi puro. 
Sì, le mie iniquità io le riconosco, il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
Contro di te, contro te solo ho peccato,  
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto:  
così sei giusto nella tua sentenza, sei retto nel tuo giudizio. (Rit.) 
 

L1. Ecco, nella colpa io sono nato,  
nel peccato mi ha concepito mia madre.  
Ma tu gradisci la sincerità nel mio intimo,  
nel segreto del cuore mi insegni la sapienza.  
Aspergimi con rami d’issòpo e sarò puro;  
lavami e sarò più bianco della neve. 
Fammi sentire gioia e letizia: esulteranno le ossa che hai spezzato. 
Distogli lo sguardo dai miei peccati, cancella tutte le mie colpe. 
Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo. (Rit.) 



 2 

L1. Non scacciarmi dalla tua presenza e non privarmi del tuo santo 
spirito. Rendimi la gioia della tua salvezza, sostienimi con uno spirito 
generoso. Insegnerò ai ribelli le tue vie e i peccatori a te ritorneranno. 
Liberami dal sangue, o Dio, Dio mia salvezza: la mia lingua esalterà la 
tua giustizia. (Rit.) 
 

L1. Signore, apri le mie labbra e la mia bocca proclami la tua lode. 
Tu non gradisci il sacrificio; se offro olocausti, tu non li accetti. 
Uno spirito contrito è sacrificio a Dio;  
un cuore contrito e affranto tu, o Dio, non disprezzi. (Rit.) 
 

Silenzio penitenziale 
 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 
 

Canto invocazione allo Spirito Santo: 
 
 

Ascolto della Parola di Dio 
 

Il Vangelo si proclama dall’Ambone 
C. Dal Vangelo secondo Matteo 1,18-24 
Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo 
promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si 
trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, che era 
giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto.  
Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno 
un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non 
temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in 
lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai 
Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».  
Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal 
Signore per mezzo del profeta: «Ecco, la vergine concepirà e partorirà 
un figlio che sarà chiamato Emmanuele», che significa Dio-con-noi.  
Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del 
Signore e prese con sé la sua sposa. 
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Silenzio 
(Per chi desidera può usufruire di una Lectio Divina sulla Liturgia della Parola della IV domenica 
di Avvento da cui è tratto il brano del Vangelo ascoltato). 
 

Risonanze spontanee 
 

Canto di Adorazione: 
 

Preghiere di intercessione o di ringraziamento spontanee 
intervallate dal silenzio 
 

Cantico del “Magnificat” 
 

Rit. Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum 
 Magnificat, magnificat, magnificat anima mea 
 

L2. L’anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 
D’ora in poi tutte le generazioni 
mi chiameranno beata. (Rit.) 
 

L2. Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente 
e Santo è il suo nome: 
di generazione in generazione la sua misericordia 
si stende su quelli che lo temono. (Rit.) 
 

L2. Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. (Rit.) 
 

L2. Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva promesso ai nostri padri, 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
Gloria al Padre… (Rit.) 


